
 

 

 

 

 

Piano annuale inclusività a.s. 2018/2019 
 

 

Finalità 

 

Il presente Piano raccoglie in un quadro organico le scelte programmatiche e le variabili significative che 

orientano le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività della nostra Istituzione Scolastica. 

 
Percorrere le strade dell’inclusione scolastica significa sostanzialmente porre la questione della disabilità nella 
dimensione sociale del diritto di cittadinanza: includere vuol dire offrire l’opportunità di essere cittadini a tutti 
gli effetti. 

 
L’inclusione scolastica vuole essere, pertanto, il processo attraverso il quale gli impedimenti vengono rimossi 
in modo che ciascun individuo possa essere valorizzato, incontrando le condizioni per esprimere al meglio le 
proprie potenzialità. 

 
In questo modo l’attenzione viene spostata dalla persona al contesto, per individuare gli ostacoli e operare per 
la loro rimozione, senza perciò negare sia la presenza di disabilità che devono essere trattate in maniera 
adeguata sia il fatto che ognuno di noi è diverso. 

 
Il nostro Istituto si propone di individuare strategie organizzative e didattiche che favorendo il percorso di 
apprendimento dei soggetti più deboli, risulti capace di offrire, anche agli alunni normo-dotati, un contesto, 
per loro stessi, più efficace. Le scelte metodologiche dovranno favorire l’attuazione di percorsi capaci di 
garantire pari opportunità per tutti gli alunni. 

 
Attraverso la partecipazione al progetto di inclusione tutti gli alunni sperimentano attivamente e 
sistematicamente momenti di condivisione, importanti per condurli nel tempo all’acquisizione di un 
comportamento di apertura e tolleranza, indispensabile al vivere civile. 

 

 
 

INDIVIDUAZIONE E INQUADRAMENTO DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI 

 
Di seguito, al fine di inquadrare e condividere in maniera chiara la terminologia relativa alla categoria alunni 
con BES, si riporta una tabella riassuntiva delle varie tipologie in essa comprese. 

 
Il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di classe/team è il primo 
momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES diverso dalla disabilità. 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

a scuola si redige: 

 

Si intendono alunni con: 

 

 

 

Deficit del linguaggio 

 

Deficit abilità non verbali 

 

Deficit coordinazione motoria 

 

ADHD (attenzione, iperattività) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono gli studenti 

 

BES 
 
Studenti con Bisogni Educativi Speciali 

 
Comprendono: 

  

2- DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
 

 

 
Si intendono coloro che con continuità, o 

per determinati periodi, possono 

manifestare Bisogni Educativi Speciali: o 

per motivi fisici, biologici, fisiologici, 

psicologici, sociali rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata 

e personalizzata risposta: 

 

- Svantaggiati linguistici 

 
- Svantaggiati socio-economici 

 
- Svantaggiati culturali 

 
- Alunni con disagio 

comportamentale/relazionale 

  

INDIVIDUATI   DAL   CONSIGLIO   DI   CLASSE/TEAM   DEI 

DOCENTI, PDP FIRMATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO E 

DALLA FAMIGLIA. 

 
Questi BES dovranno essere individuati sulla base 

di elementi oggettivi (es. segnalazione dei servizi 

sociali), ovvero di ben fondate considerazioni 

psicopedagogiche e didattiche 

 

SITUAZIONE A CARATTERE 

PERMANENTE: 

a scuola si redige: 

 

- P.E.I. 

NON È PREVISTO IL SOSTEGNO 

SCOLASTICO 

  

 
SITUAZIONE A CARATTERE 

TRANSITORIO: 

 

A scuola si può redige: 

 
- P.D.P. BES 3 

 

 

LINGUISTICO, CULTURALE 

1- DISABILITÀ (DVA) 



Soggetti coinvolti 
Dirigente Scolastico, personale docente e non docente, referente per la disabilità, referenti per lo svantaggio, 

Gruppo di lavoro per l’inclusione alunni BES –GLI-, équipe psico -mediche, famiglie, Ente locale. Tali soggetti 

sono coordinati a livello di Istituzione Scolastica, integrando al meglio i contributi delle diverse professionalità 

coinvolte. 

 Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico è garante del processo di integrazione ed inclusione degli alunni con bisogni 

educativi speciali. A tal fine assicura al proprio Istituto: la richiesta di organico di docenti di sostegno; 

collabora con l’Ente locale, con le equipe specialistiche, con le famiglie, con i docenti dei consigli di 

classe interessati per assicurare l’inclusione dell’alunno; garantisce inoltre il reperimento di tutti gli ausili 

e/o attrezzature necessarie nel caso di precise esigenze dell’alunno; 

 Consiglio di classe 

Il primo passo per l’inclusione dell’alunno è la stretta collaborazione tra gli insegnanti del consiglio di 

classe, per facilitare l’appartenenza dell’alunno in difficoltà al contesto socio educativo del gruppo classe 

e rispondere ai suoi specifici bisogni di apprendimento. 

 GLI 

Il GLI ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano educativo 

individualizzato dei singoli alunni attraverso l’attuazione di precoci interventi atti a prevenire il 

disadattamento e l’emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione del diritto allo studio degli alunni 

con disabilità. 

In particolare il GLI svolge le seguenti funzioni: 

- rilevare i BES presenti nella scuola; 
- elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere 

al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno, discusso e deliberato in Collegio dei 

Docenti ; 

- gestire e coordinare l’attività dell’Istituto in relazione agli alunni con disabilità al fine di ottimizzare 

le relative procedure e l’organizzazione scolastica; 

- analizzare la situazione complessiva dell’Istituto (numero di alunni con disabilità, DSA, BES, 

tipologia dello svantaggio, classi coinvolte); 

- individuare i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi; 
- proporre l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici destinati 

agli alunni con disabilità e DSA o ai docenti che se ne occupano; 

- analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di 

integrazione; 

- formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti. 

 Educatore scolastico 

L’intervento, finanziato dall’ente locale, ha come obiettivo il raggiungimento dell’autonomia e della 

comunicazione personale del minore diversamente abile. Facilita l’integrazione scolastica, il diritto allo 

studio, lo sviluppo delle potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, nella 

socializzazione. Collabora alla stesura e alla realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano di Inclusione 

Scolastica con il Consiglio di Classe. 

 Personale non docente 

I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile nonché di 

vigilanza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono nella scuola in 

collaborazione con i docenti. 

 Docenti referenti: 

Il docente referente per gli alunni BES collabora con il Dirigente e con il personale della scuola per 

svolgere: 

- azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno; 

- azione di coordinamento con l’equipe medica e le famiglie; 

- coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica; 

- ricerca di materiali didattici utili al sostegno; 

- individuazione di adeguate strategie educative; 

- aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati; 



 

- operazioni di monitoraggio. 
Nello specifico, per quanto riguarda gli alunni DSA, collabora con il Dirigente e svolgono: 

- pianificazione degli incontri famiglia-docenti; 

- coordinamento per la compilazione del Piano didattico personalizzato; 

- individuazione di adeguate strategie educative; 

- ricerca e produzione di materiali per la didattica; 

- collaborazione nelle attività di formazione per i docenti; 

- coordinazione dei laboratori predisposti all’interno dell’istituto; 

- operazioni di monitoraggio. 

Inoltre collabora con i Consigli di classe per gli alunni con BES attraverso azioni di : 

- coordinamento incontri docenti/operatori specialisti/assistente sociale; 

- coordinamento stesura PDP; 

- pianificazione intervento dello psicologo (classi e alunni, sportello); 

- predisposizione di schede di valutazione progetto da parte dei docenti; 

- predisposizione di schede auto valutative da compilare da parte degli alunni; 

- ricerca di materiale per la didattica; 

- individuazione di adeguate strategie educative. 

 Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) è costituito dalle seguenti figure: 

- Dirigente Scolastico 

- Genitori alunni 

- Genitori Rappresentati Consiglio di Istituto 

- Docenti coordinatori Consigli di classe 

- Docenti di Sostegno 

- Funzione Strumentale Area 2 Inclusione 

- Equipe socio-medico-psicologica 

- Assistenti Sociali 

- Coordinatori Servizio socio-educativo 
 

 

Alunni diversamente abili 
 

 
Nell’ Istituto operano, per garantire l’inclusione degli alunni diversamente abili, la Commissione H, il GLH 

O e il GLI d’Istituto: 
 

La Commissione H, formata da tutti i docenti di sostegno si riunisce almeno due-tre volte per 

esaminare gli aspetti più strettamente didattici- organizzativi ( analisi bisogni alunni – distribuzione- 

organizzazione risorse) durante l’anno scolastico per esaminare la documentazione relativa all’alunno 

disabile; per concordare la calendarizzazione degli impegni legati alla documentazione stessa; per 

esaminare particolari esigenze dei diversi plessi in relazione all’handicap, per esprimersi in merito alle 

risorse umane da attribuire ai singoli alunni e avanzare proposte, tenuto conto delle verifiche finali 

effettuate nei GLHO, per il successivo a.s. 
 

Il GLH operativo, concorre all’integrazione scolastica per ciascun alunno disabile, in funzione del 

suo progetto di vita. Si riunisce almeno due volte l’anno: entro ottobre/novembre il primo incontro, 

entro aprile/maggio il secondo. 
 

Il GLI d’Istituto presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica (elabora una 

proposta di Piano Annuale per l’Inclusività) e ha il compito di collaborare alle iniziative educative 



e d’integrazione previste dal Piano Educativo Individualizzato. Si riunisce due/ tre volte l’anno: il 

entro settembre, il secondo incontro entro gennaio/febbraio, il terzo incontro entro maggio/giugno. 

 

 

 
 

Alunni con Disturbo Specifico d’Apprendimento 
 

Indicazioni normative 

Legge n. 170/2010, D.M. 12 luglio 2011 e Accordo Stato Regioni del 27 luglio 2012 che ha stabilito quanto 

segue: 

-  l'obbligo delle Regioni di accreditamento degli Enti Certificanti; 
- l'indicazione delle caratteristiche che tali Enti devono avere (fondamentali l'équipe di lavoro e l'esperienza nel 

campo); 

- l'indicazione, per gli alunni delle classi terminali, di presentare la diagnosi non oltre il 31 marzo; 

- la proposta di un modello unico di diagnosi in cui siano presenti, tra l'altro, indicazioni operative chiare per la 

prassi didattica. 

Adempimenti della scuola, dei coordinatori e dei docenti dei consigli di classe: 

- la diagnosi dovrà essere rinnovata al passaggio a nuovo ordine di scuola (controllo del coordinatore di classe in 

segreteria didattica); 

- entro 3 mesi bisogna elaborare il PDP. Nella predisposizione della documentazione in questione è 

fondamentale il raccordo con la famiglia. Nel PDP sono elencate tutte le misure compensative e dispensative 

che il consiglio di classe decide di adottare per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, metodologie e gli 

strumenti che si ritengano opportuni. 

Sulla base di tale documentazione, nei limiti della normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle 

prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine ciclo; 

- nei consigli di classe di ottobre verrà redatta una bozza di PDP che il coordinatore successivamente sottoporrà 

in un incontro ai genitori e, se disponibili, agli specialisti sanitari. Il consiglio di classe, nella seduta di 

novembre, apporterà le eventuali modifiche prendendo atto delle indicazioni della famiglia e degli operatori 

sanitari, e predisporrà il PDP; 

- il PDP va consegnato alla segreteria didattica che provvederà ad inoltrarne copia alla famiglia, con lettera 

protocollata; dovrà essere firmato dal Dirigente scolastico, dal Consiglio di classe, dal docente referente per i 

DSA, 

- dalla famiglia; 

- si prevedono incontri periodici con la famiglia (in orario di ricevimento e in occasione dei consigli di classe); 

- tutte le misure adottate dalla scuola vanno riportate nel PTOF. 

Nel caso di studenti privi di diagnosi, ma in cui si sospetta la presenza di DSA, la scuola deve darne 

comunicazione alla famiglia, che si incaricherà di contattare gli specialisti. Gli insegnanti dovranno stilare una relazione 

con le proprie osservazioni da consegnare agli specialisti. 

 

 

 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Indicazioni normative 

Direttiva del 27 dicembre 2012 “ Strumenti di Intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazioni territoriali per l’inclusione scolastica” 

 Definisce la strategia inclusiva finalizzata a promuovere il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni 

in difficoltà. Il BES è “qualsiasi difficoltà evolutiva, in ambito educativo ed apprenditivo, espressa in 

un funzionamento problematico anche per il soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale, 

indipendentemente dall’eziologia, e che necessita di educazione speciale individualizzata.” 

C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 



 Prevede che il Gruppo di lavoro per l’inclusione di ciascuna istituzione scolastica elabori una proposta 

di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni 

anno scolastico. A tale scopo, il Gruppo procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli 

interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso […]. 

Nota Ministeriale n.1551 del 27-06-13 

 La nota ribadisce come scopo del Piano annuale per l’Inclusività (P.A.I.) fornire un elemento di 

riflessione nella predisposizione del POF, di cui il PAI è parte integrante. Il PAI, infatti, va inteso come 

uno strumento che deve contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante 

sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, 

per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per 

ciascuno”. Il PAI è lo strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso 

inclusivo rivolta a tutti gli alunni e non solo agli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

Per quanto premesso, la scuola si impegna a ricercare e ad attuare buone pratiche d’integrazione 

secondo standard di qualità, così come la normativa prevede e dispone. 
 

 

Rilevazione delle difficoltà 

I consigli di classe, agli inizi del mese di novembre, compileranno collegialmente la “Scheda per la rilevazione degli 

alunni BES, contenente tutte le osservazioni effettuate sulle difficoltà evidenziate dall’alunno/a da consegnare ai 

genitori, con i quali si concorderanno le azioni opportune da intraprendere per affrontare le difficoltà rilevate. 

Le segnalazioni potranno avvenire, naturalmente anche in corso d’anno, qualora se ne presenti la necessità. La scheda 

elaborata in maniera dettagliata verrà inoltrata al Dirigente Scolastico e, nei casi in cui, in accordo con la famiglia, si 

ravvisi la necessità di una consulenza medico psicologica per chiarire la natura delle difficoltà riscontrate, i consigli di 

classe compileranno la scheda di segnalazione proposta nell’Accordo di Programma” ASL e USP. Sarà cura della 

famiglia rivolgersi presso un centro specializzato presente nel territorio ( ASL o Centro convenzionato). 

Pianificazione dell'intervento 

Sulla base di quanto sopra rilevato il Consiglio di classe pianifica l’intervento e, se necessario, predispone il Piano 

didattico personalizzato condiviso con la famiglia ed eventualmente con gli specialisti, se coinvolti.. 

 

Intervento 

Attuazione del piano concordato. 

Verifica e valutazione dell’intervento 

Al fine di verificare l’andamento dell’intervento e la necessità di eventuali aggiustamenti ad esso, si terranno incontri 

periodici nell’ambito dei Consigli di classe o, se necessario, con sedute appositamente convocate  alla presenza degli 

specialisti. 

Documentazione 

Scheda di rilevazione, PDP, interventi, percorsi, verifiche, incontri con esperti ed operatori saranno tutti documentati 

e raccolti nel fascicolo personale riservato dell’alunno. 

 

Elaborazione del Piano didattico personalizzato: incontri insegnanti, equipe medica, famiglia, assistente alla 

comunicazione, personale non docente. 

Gli incontri sono pianificati e condotti dai docenti F.S. (Handicap e BES) con i docenti di classe, la famiglia e dalle 

altre figure coinvolte (ASL ed Ente locale), in ottobre/novembre e alla fine dell’anno scolastico. 

 

Valutazione in itinere dell'andamento didattico: incontro insegnanti, Dirigente, famiglia, referente per i BES 

(marzo e/o maggio). 

Criteri di valutazione: si terrà conto 

- della situazione di partenza, evidenziando le potenzialità dell’alunno 

- delle finalità e degli obiettivi da raggiungere 

- degli esiti degli interventi realizzati 

- del livello globale di crescita e preparazione raggiunto. 

 



Saranno compilate Griglie di osservazione relative alle seguenti aree, o, a seconda dei casi delle aree in cui 

sono state rilevate le difficoltà: 

- area cognitiva 

- area affettiva relazionale 

- area dei linguaggi e della comunicazione 

- area della percezione e della sensorialità 

- area motoria 

- area dell’autonomia 

- area degli apprendimenti
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Piano Annuale per l’Inclusione A.S. 2018/2019 

 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
A.   Rilevazione dei BES presenti: n° 
1.   disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista / 
 minorati udito / 
 Psicofisici 45 

2.   disturbi evolutivi specifici  
 DSA   1 
 ADHD/DOP / 
 Borderline cognitive / 
 Altro    

3.   svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro  

Totali 46 
% su popolazione scolastica  
N° PEI/PEP redatti dai GLHO 46 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 45 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 1 

 

B.   Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

si 

Assistente Educativo Culturale (AEC) Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

/ 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

/ 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 
Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
Docenti tutor/mentor   no 
Altro:  no 
Altro:  no 

 

C.   Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
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Coordinatori di classe e simili Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Altro:  
 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Altro:  
 

 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Altro:  
 

 

 

D.   Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili si 
Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 

no 
Altro:  

 

 

E.   Coinvolgimento famiglie 

Informazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 

si 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 

si 
Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 

si 

Altro:  
 

 

 

 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 

si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 

no 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 

si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 

si 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola 

si 
Rapporti con CTS / CTI no 
Altro: no 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola 

si 
Progetti a livello di reti di scuole si 

 

 

 

 

 

H.   Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche / gestione della classe 

si 

Didattica speciale e progetti 

educativo- didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2 no 
Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

si 
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Sintesi dei punti di forza *: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    

x 
 

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

1. analisi dei bisogni di ciascun alunno partecipata all’interno del Consiglio di classe 
2. individuazione delle diverse problematiche e riflessione su linee didattiche condivise 
3. proposta di piani didattico – educativi comprensivi di percorsi personalizzati. 
4. valutazione condivisa delle priorità in funzione degli investimenti in termini di tempo, risorse e personale. 
5. individuazione degli indicatori per l’inclusione che attraverso una serie di domande portino a: 

– creare culture inclusive (costruire comunità; affermare valori inclusivi) 
– produrre politiche inclusive (sviluppare la scuola per tutti; organizzare il sostegno alla diversità) 
– sviluppare pratiche inclusive (coordinare l’apprendimento; mobilitare risorse) 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Se la normativa italiana prevede, nell’ambito degli apprendimenti o delle relazioni, una valutazione che misuri abilità 
e progressi commisurati ai limiti del funzionamento, il richiamo alla “valutazione inclusiva” suggerisce alla scuola 
italiana di valutare non soltanto l’alunno, ma anche il contesto educativo in cui agisce e da cui dipende il complesso 
reticolo di barriere sociali che intralciano il possibile dispiegamento delle sue abilità. 
Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di disabilità, svantaggio  o difficoltà in 
coerenza con gli obiettivi prefissati nei PEI, PDP e nei percorsi individualizzati. 
Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo e alle famiglie, prima della verifica stessa. Le 
verifiche potranno essere sia del tipo formale, contenutistico, organizzativo, per competenze, per  problem solving, 

individuali o di gruppo. 
Le procedure di valutazione saranno orientate a valorizzare la differenza attraverso l’identificazione e la valutazione 
dei processi e dei miglioramenti dell’apprendimento al fine di potenziare sia l’apprendimento che l’insegnamento. 

Ci si atterrà alla normativa riferita a: Legge 104/92; Legge 170/2010; Regolamento sul sistema di valutazione; 
Ordinanze sugli esami di Stato; Disposizioni Invalsi. 



 

 

Via dei Mille, 2 - 80011 Acerra (NA)   Email: naee10200g@istruzione.it - naee10200g@pec.istruzione.it   C.F. 80103770634 - C.M. NAEE10200G 
Tel. 0818857146 / 0810083926          Sito web: www.secondocircoloacerra.gov.it                                       Codice univoco di fatturazione: UF1Z1S   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’analisi della situazione in dettaglio procederà attraverso la promozione del coordinamento tra il lavoro dei docenti 
curricolari e di sostegno e gli assistenti educativi. 
Le reciproche attività didattiche saranno ciclicamente oggetto di osservazione condivisa al fine di promuovere una 
migliore collaborazione e, in taluni casi, parlando di ciò che hanno osservato con gli alunni, per comprendere e 
valorizzare il loro punto di vista sul sostegno. 
Le riflessioni scaturite potranno condurre a una trasformazione complessiva delle pratiche di sostegno nella scuola. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti 

Riguardo al ruolo e ai compiti degli altri attori istituzionali (ASL, serv. sociale,) e non (volontariato e privato sociale), si 
delinea la possibilità di intensificare le già avviate e positive dinamiche operative con i primi; rispetto alle agenzie 
private o di volontariato, occorre che si proceda ad un’attenta analisi dell’offerta territoriale al fine di ampliare il 
ventaglio di offerte per gli alunni e le famiglie della nostra scuola.  

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 

La comunicazione con le famiglie verrà migliorata semplificandone il linguaggio e invitando i genitori a incontri in cui 
vengano spiegati i contenuti dei programmi. 
La scuola si propone di informare e far partecipare i genitori attraverso: 

 riunioni d’informazione 

 colloqui

 coinvolgimento nella valorizzazione della costruzione dei saperi

 coinvolgimento nella stesura dei PEI e dei PDP e in progetti educativi

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

La programmazione delle attività sarà realizzata da tutti i docenti, curricolari e di sostegno, attraverso la definizione di 
obiettivi di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES, in  correlazione con quelli previsti per 
l’intera classe. La differenziazione dei percorsi avverrà attraverso il riconoscimento e la valorizzazione dell’alterità e 
considerando la diversità come un punto di forza sia della socializzazione che dell’apprendimento. 
Anche le diverse progettualità, in orario curricolare e/o extracurricolare, mireranno al potenziamento della politica 
inclusiva e di attenzione rivolta all’Area dei Bisogni Educativi Speciali. 
Saranno adottate strategie e metodologie facilitanti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro in piccolo gruppo, il 
tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature 
e ausili informatici, di software e sussidi specifici, della LIM attraverso la puntualizzazione sulle sinergie delle 
competenze e delle risorse, oltre che del lavoro di rete. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola si propone di lavorare sul miglioramento della comunicazione; incontri regolari tra i docenti assicureranno 
che tutti siano coinvolti insieme nel processo e nessuno si senta trascurato o lasciato ai margini. 
Si procederà alla ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di 
momenti formativi. 
Attraverso la condivisione delle esperienze in classe, il gruppo insegnante sarà stimolato a riflettere reciprocamente 
sugli stili di insegnamento e a adattare alle specifiche situazioni le proprie pratiche  didattiche. 
Si farà leva sul coinvolgimento degli alunni nel loro apprendimento e nel loro lavoro al fine di suscitare il desiderio di 
apprendere, esplicitare il rapporto con il sapere, il senso del lavoro scolastico e sviluppare la capacità di autovalutazione 
nell’alunno. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra 
i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Quelli del passaggio da un ordine di scuola all'altro sono i momenti più delicati del percorso scolastico di ogni alunno, 
soprattutto se con bisogni educativi speciali. La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno 
ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto 
il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità. La mission della 
scuola è quella di favorire tale processo attraverso una duplice funzione: 

 promuovere, mediante la propria funzione formativa, lo sviluppo delle competenze orientative di base atte a 
favorire l’inserimento nelle classi ; 

 svolgere attività che educhino alla elaborazione di un progetto di vita coerente con i propri interessi e le 
proprie attitudini, riducendo il rischio di insuccesso scolastico e di dispersione 

Si individuano alcuni degli obiettivi più significativi che sono alla base di un progetto continuità che miri a limitare le 
difficoltà di inserimento degli alunni diversamente abili e con BES della nostra scuola. 

1. Favorire il raccordo educativo/didattico tra gli insegnanti della scuola del’Infanzia, della scuola Primaria e 
della scuola Secondaria di 1° grado al fine di: 

- conoscere ed approfondire la situazione dell'alunno con BES; 

- ridurre  i  comportamenti  problematici  dell'alunno  che  si   possono  verificare  nel  momento     del 

passaggio da un ordine di scuola all'altro; 

- conoscere le strategie metodologiche e didattiche utilizzate dai colleghi dell’ordine di scuola  precedente 

2. Agevolare l'organizzazione personale e il livello di autonomia rispetto al nuovo contesto scolastico 

3. Predisporre una situazione facilitante, per permettere all'alunno con BES la conoscenza dei nuovi 

insegnanti e dei nuovi compagni. Tale situazione consentirà di osservare il comportamento dell'alunno, il 

grado di attenzione e concentrazione, di adeguare le richieste ai suoi ritmi. 

Facilitare il rapporto con le famiglie, al fine di acquisire maggiori informazioni sulla personalità del bambino, sui suoi 

interessi, sulle necessità particolari. Ciò può contribuire a contenere l'inevitabile ansia e diffidenza verso la nuova 

scuola. 
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